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Cesare Cassila ' 

«Soltanto indizi» 
Scarcerato rapitore 
di Cesare Casella 

• ' ' 0At NOSTRO COftRrSPONDENTE 

•RUJCRL Saverio Barbaro, 
accusalo dalia magistratura di 
Pavia di essere uno dei rapitori 
di Cesare Casella, è stato scar-
cerato. Lo ha deciso la secon
da sezione della rimarlone 
che ha annullato l'oidina di 
custodia cautelare spiccata a ' 

, suo tempo contro 11 giovane 
paciere calabrese. I difensori 
di Barbaro avevano sostenuto 

. checontro li loro cliente non vi 
erano Indizi sufficienti Barba
ro era stato arrestato nel corso 
di un gigantesco blitz che 1*8 
gennaio scorso aveva pollato 

. all'arresto di quattro persone a 
Piasi, paesino aspromoniano 
deRa Locride considerato lina, 
delle ffrandl capUaU detllndu-
str̂ xW*M «̂9r4dtpen(|rĴ ;̂• ;~ 

H trueiroccasterie 11 capò 
della Crtrnmalpol di Milano. 
Francesco Coloccl, prima di 
salire sull'aereo che Insieme al 
carcerati lo avrebbe riportalo 
in Lombardia, disse: •Quelli 
che abbiamo arrestatati, se-, 
cc*Jo noi. sono quelli che 
hanno materialmente preso e 
custodito Cesare Casella..Ne 
siamo ceni.'Abbiamo riscontri 
oggettivi sui quali, ovviamente, 
non vi posso dir nulla perchè 
c'è II segreto istruttorio». Ma 
qualcosa non ha retto:: del 
quattro solo Salvatore Romeo 
e Giuseppe Barbaro (cuglnodl 
Smerlo) sono rimasti in prigio
ne con l'accusa di essere coir* 

' "' i • " " " ' " r ' •:' 

vottlrieli 
. Ai due si sono poi aggiunti 
nei primi giorni di marzo l (ra
teili Giuseppe e Bruno Trimbo-
li. anche loro di Piati, che sa-

. rebbeio stati riconosciuti da 
Cesare nel corso di un dram
matico confronto all'america
na svoltosi nella sede di SWer-
no dei Naps. gli agenti antise
questro della potata. I Trimbo-
li sono stati Intercettati dai ca-
rabmlerl perche coinvolti nel 

. sequestro del dottor Giuseppe 
tango. Il docentye universita
rio di Messina, che è riuscito a 
liberarsi da solo dopo giorni di 
prigione In una celia In Aspro-
inemte. Metto stesso luogo sa
rebbe stato tenuto eriche Cesa
re." »'^--- "- V':"""" •'"'• •• 

Sta Romeo: che f Barbaro 
che I TrlmboU conducono in 
qualche modo alla cosca dei 
•Barbari» di •Cicchi u castanu», 
Francesco il castano, un padri-

. no che gli Inquirenti conside
rano uno del cervelli dell'Ano-

• nima aspromontana, un'accu-
; sa che Francesco Barbaro ha 
sempre rigettato. »U Castanu» 
venne'catturato'nel gennaio 
del 1969 dopoché perotto an
ni inutilmente polizia e carabi
nieri gli avevano datola caccia 
in Aspromonte. Al momento 
della cattura aveva sulle spallo 
una'condanna definitiva a 27 
anni per 0 sequestro di Tullio 
Fattorusso. .'. ' ••: DAV. 

Bologna, smascherata dai Nas Sei persone agli arresti 
un'organizzazione che forniva per la pericolosa frode 
sostanze estrogene Usato il «nortestosterone» 
agli allevatori di bestiame dagli effetti cancerogeni 

I vitelli venivano «gonfiati» con ormoni, anabollzzan-
ti, antibiotici, sostanze in alcuni casi cancerogene. ' 
Un'inchiesta dei Nas, coordinata dalla magistratura 
di Bologna, ha smascherato un'organizzazione spe
cializzatasi in forniture clandestine agli allevamenti. 
Sei persone sono finite in carcere, 20.000 capi so
no stati sequestrati. Tra le sostanze vietate, anche il 
«nortestosterone» . > " . ; • 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
OKIIMARCUCCI ,.,..' 

• I BOLOGNA. Gli animali 
venrvano\trattatl con cloran-
fenlcolo, una sostanza sicu
ramente cancerogena. O'p- : 
pure con Betaextradiolo, 
che provoca tumori nel 50% 
del casi. Nella farmacopea 
dell'organizzazione - non 
mancava il nortestosterone, 
ormone sospetto, già de
nunciato due anni dalle au
torità tedesche, che annun
ciarono - smentendo In se
guito la notizia - d'averlo < 
trovato in prodotti importati 

dall'Italia. 
A polli e tacchini veniva

no somministrati medicinali 
calibrati per I bovini. In un 
allevamento sono state tro
vate quattromila confezioni 
di un prodotto per la terapia 
di fratture, ma neanche un 
vitello con le ossa spezzate. 

E' una frode alimentare di 
proporzioni gigantesche 

Duella smascherata dai Nas 
i Bologna con un'Inchiesta 

coordinata dal sostituto pro
curatore Giovanni Spinosa. 

Sei persone sono state arre
state con l'accusa di asso
ciazione a delinquere fina
lizzata all'adulterazione di 
sostanze alimentari, frode in 
commercio, vendita di so
stanze non genuine, eserci
zio abusivo della professio
ne. Solo Franco Franceschi-
nl, titolare di una ditta che 
commercializza prodotti far
maceutici, è finito, però, in 
carcere. Altre cinque perso
ne, che a diversi livelli han
no collaborato al traffico 
clandestino di medicinali, si 
trovano invece agli arresti 
domiciliari. Tra queste il tito
lare della farmacia Sant'E
milio di Calderarara di Reno, 

' un paese dell'lnteriand bo
lognese, che avrebbe fornito 
ricette fasulle per coprire le 
forniture abusive di medici
nali. 

I carabinieri del Nas, Il nu
cleo antisofisUcazioni, han
no perquisito oltre sessanta 

allevamenti in Emilia Roma
gna, Lombardia e Basso Po
lesine. In alcune stalle di 
Ferrara sono stati sequestrati 
18 mila bovini, per una vaio-
re di circa 20 miliardi. Un 
provvedimento cautelativo, 

. perchè dai magazzini del
l'allevamento è saltata fuori 
una sostanza medicinale 
commercializzata all'estero, 
ma sconosciuta in Italia. 

Tutto ruotava intomo alla 
ditta bolognese di proprietà 
di Franceschini che vendeva 
direttamente agli allevamen
ti prodotti che di norma si 
acquistano in farmacia. 
Questo avveniva, secondo 
l'accusa, con la complicità 

- di veterinari compiacenti, di
sposti a compilare ricette fa
sulle. 

Tra le sostanze sommini
strate agli animali in dosi 
massicce, la più famosa sa-

: rebbe 11 nortestosterone, un 
.ormone balzato' agli onori 

delle cronache nell'agosto 
dell'89, quando il ministero 
della Sanità tedesco annun
ciò di averne trovato traccia 
in tortellini d'importazione. 

Pochi mesi dopo il gover
no di Bonn fece marcia in-, 
dietro, denunciò un errore ' 
nelle analisi e presentò le 
scuse alla ditta italiana «in
criminata». Ma il nortestoste
rone è rimasto il farmaco 
preferito per chi pratica frodi 
alimentari su vasta scala. 

Attraverso l'ormone - che 
pare sia cancerogeno per gli 
animali e non si sa che effet
to abbia sull'uomo - gli in
quirenti sono risaliti a uno 
dei farmaci usati per gonfia
re i vitelli, il Syntabolin. Il 
medicinale è indicato per la 
terapia delle fratture di bovi
ni, puledri e suini. Sulla con
fezione verde e bianca è 
scritto a chiare lettere: «Da : 
non Impiegare per l'ingras-

II mercato clandestino dei mitili mette a rischio la salute dei consumatori 

Un piatto dispaghetti alle vongole? 
Sotocxm^ 
Il vibrione della salmonella è in agguato. Il «mercato 
nero» delle vongole mette in pericolo la salute dei 
cittadini. La denuncia viene dall'Ismea e dall'Istituto 
per l'ispezione degli alimenti dell'Università di Na
poli. Soltanto il 20 percento circa del prodotto pas
sa per le strutture commerciali ufficiali, L'Unione 
consumatori: acquistare esclusivamente merce con 
etichetta di garanzia e mangiare spio mitili cotti. 

••'• . . MIRUXAAécOMCIAMESSA 

• • ROMA. Spaghetti a von
gole con salmonella? No. gra
zie. Non è avvenuto ancora, ' 
per fortuna, ma 11 pericolo è In 
agguato. La denuncia, fatta, 
una volta tanto in ' anticipo,. 
viene dall'Associazione gene
rale cooperative e dalla Lega 
Fesca, associata alla Lega del
le cooperative, e dall'Unione 
consumatori. , 

Che cosa provoca l'allar
me? La preoccupazione na
sce dal fatto che esiste in Italia 
un mercato «clandestino» >« 
parautflciale delle vongole. 

Soltanto il 20 per cento circa 
del prodotto marino passa, In
fatti, secondo ITsmea, L'Istituto 
per gli, studi sul mercati agri
coli, per strutture commerciali 
Ufficiali, ctoèper Imercati itti-, 
ci. Di tutto il rimanente più del 
30 per cento, sfuggirebbe, in
vece, ad ogni controllò. 

Gran parte, quindi, di tutto 
, il pescato viene venduto luori 
dei mercati ittici ufficiali, che 
sono, peraltro, «scarsi e poco 
efficienti» secondo II parere di 
Bruno Cono, presidente dai- -, 
l'AnOclairiarie- generale dette 

••-'•• ••• *•.•*•••' . . ? ,sv;.;; 

cooperative. Od è reso possi-
.. bile da una legge, del 1959, 

che consente a produttori e 
organizzazioni di produttori di ' 
commercializzare liberamen
te i beni agroalimeritari. Ma 
una disposizione legislativa, 

• emanata nel 1,977, sulla scia 
delle infezioni di colera a Na
poli e aTaranlo. regolamenta 
il settore'(ffrruinr e rrólTùschl 

v imponendone la «stabulazlo- ' 
ne»,"cicè la depurazione attra
verso la permanenza in appo
site vasche di decantazione e 
attribuendo alle categorie del 
produttori la responsabilità di -

' certificare la qualità del prò- • 
'• dotto, iri questo mòdo circa 0 

60-70 per cento di vongole e 
- cozze che non passa per I 
' ' merca'trlttlcl, viene comunque 

garantito dalle associazioni. II 
resto, trattato da molti piccoli 
produttori non identificabili, è 
completamente fuori control
lo. Il problema A ancora più 

>,, grave per alcune specie di 
'rooJJlachi per l quali non esi

ste T'obbligo di stabulazione 
poiché non sono depurabili. 

Dice Emanuele Piccar! del
l'Untone consumatori: le con
seguenze di questa situazione 
sono leggibili nei risultati di 
una ricerca compiuta dall'Isti
tuto per l'ispezione degli all-

! merm di'origme attlmale deU~ 
v l'Università di Napoli su.canv 
pioni di molluschi, In conte-' 
zione o sfusi, provenienti da 
diverse zone dTtalia e trovati 
contaminati da vibrioni di sai-
monelle. «La legge, che Impo
ne le etichette di garanzia sui 
mitili viene-spesso disattesa, 
cosi come quella che impone 
al punti di vendita di esporre 
l'elenco dei centri di depura
zione». 

Come si difende 11 cittadi
no? Male- Ancora una volta 
deve ricorere al «fai da te». Se
condo l'associazione consu
matori, infatti, può decidere di 
non acquistare i prodotti «fusi. 
ma comperare soto-tquelii 
chiusi nette" retine «ccompa-

' ganti dal certificato di depura
zione e comunque, al limite, '• 
consumarli preferibilmente 
cotti. 

Ma il problema va affronta
to alla radice e proprio per 
questo la Lega pesca chiederà 
domani, in un incontro al mi- ' 

, nlstero della Marina mercanti
le, la riforma-della legge del 

. 7 7 tale da rendere obbligato:, 
.'ria là vendita di tutto il pescato. • 
solo nel mercati Ittici. 
Sulle vongole del mercato ne-

- ro se ne raccontano e se ne 
, scrivono tante. E le cronache I 
segnalano spesso veri e propri , 

. casi di furto di vongole dagli : 
impianti di, semina che produ-, 
cono delle vere e proprie 
guerre tra vongolari. I «ladri» 

. non solo distruggono 1 «cam
pi», ma si affrettanno a vende
re la refurtiva a prezzi bassissi
mi e naturalmente, e ovvio, 

. senza aver passato la merce 
nelle vasche di decantazione. 
Con tutte le conseguenze ne-

estive immaginabili per la sa
ito degli ignari consumatori. 

' Mèrci scadenti, «occasioni» solo per crii vende, investimenti-raggiro: aumentano le truffe via etere 
I casi-Mendella e Rella solo la punta di un iceberg. L'Unione Consumatori: «Aste e offerte tvvanno vietate» 

Troppi banditi nel Far-west del piccolo schermo 
«uirene screpiose» 
Econflpostino 
arrivala^ 
••MILANO. Mancanza di un 
ordine scritto, obbligo di paga
re contrassegno (ovvero prima 
paghi il pacco in posta, poi lo 
apri) : sono queste le due armi 
di cui si servono I teletruffatori 
per gabbare 1 loro clienti. Sugli 
schermi imperversava, per 
esempio, una cena -ditta 
Amozzonia che prometteva fa
volosi giacconi di montone. 
Solo dopo aver pagato i clienti 
si accorgevano che il pacco 
cor teneva una taglia sbagliata 
e ui colore che non c'entrava. 
Pensando ad un errore, a loro 
carico lo rispedivano al mitten
te dopo qualche mese arriva
va un altro giaccone, sempre 
sbagliato. E cosi via. Uriche il 
poveretto esasperato rinuncia
va iil suo giaccone. Solo dopo 
molto tempo l'Amazzoni* -
cht in realta possedeva solo 
qiuJche giaccone' - è fallita, 
sgomberando llcampo.' 

Altra truffa, partita recente
mente dagli schermi di Rete-

mia (sempre Mendella!). Due 
lucchesi per 159.000 lire pro
mettono, un .cofanetto con ra
soio Braun superaccessoriato 
e regalo •scelta. Centinaia di 
acquirenti ricevono In un cofa
netto vellutato un po' di chln-

. caglieria metallica. Il cui pezzo 
più pregiato * un bullone. I 
lucchesi fuggono, la rabbia dei 

' telecompratori si scatena. -
Terzo caso di imbroglio, se-

' gnalato dal Movimento Consu
matori. Diverse Uva lanciano la 
sensazionale offerta: per tre 
milioni si portano a casa una 
pelliccia di visone con tanto di 
lavaggio e custodia estiva per 
due anni in appositi frigoriferi. 
E In pia c'è un vestito firmato 
In regalo.. Difficile resistere: 
peccato che l'autunno seguen
te l'acquisto, al momento di ri
tirare la pelliccia dal frigorife
ro, nessuna delle signore ritro
vi il prezioso visone. È sparito, 
comeisuoivenditori. 

• OMaMo. 

Teletruffe, 6 In arrivo la terza puntata. Giorgio Men- ' 
della e Agostino Rella non erano i soli a rastrellare 
via etere, attraverso i canali commerciali, i rispanni 
degli spettatori più-incauti: 1% denuncia è dell'Asso- : 
risparmio, che nei prossimi giorni farà il nome di ' 
un'altra società fortemente sospetta. E intanto sorge 
il dubbio: dal Grande Fratello si prendono solo 
Grandi Fregature? ; / ; , ',•.,.<•.;,;v . - ' 

" .. IfUfUNAMOIIPURQÒ - ". \ , ' 

••MILANO. Aneltl d'oro cosi 
sottili da diventare taglienti co
me trinciapolli. Tisane,dima- ' 
granii che non fanno, perdere ' 
un grammo. Orologi Longines 
che il rivelano clamorose pa
tacche, braccialetti di perle, 
•coltivate» che al tatto mostra-
no la loro vera sostanza: piasti- -
ca. Eleganti scatole che rac
chiudono - al posto del pro
messo rasoio Braun - un am
masso di viti, bulloni, candele 
d'auto e ferodi (usati). Genti
luomini come Gioraio Mendel- . 
la e Agostino Rella enti, circon
disi dall'aura di prestigio forni
ta dallo schermo, convincono 1 
piccoli risparmiatori a Investire 
le loro poche lire In Imprese fin 
dall'Inizio destinate al falli
mento. I fascicoli accumulati 
sui tavoli delle procure/della 
polizia, della guardia di finan
za e delle associazioni per I' 
consumatori lanciano un grido 
d'allarme: «Attenti alla televi
sione!». 

L'Unione Nazionale Consu

matori è drastica:̂  «Chiediamo -
il divieto solale di vendile ed 
aste televisive, fonte di raggiri 
ed insoddisfazioni». All'Unione • 
non sembra dunque sufficien
te Il disegno di legge che at
tualmente è sottoposto all'esa
me del ministero dell'Indù-. 
stria, e che rappresenta uri pri- ; 
mo timido tentativo di portare 
ordine e giustizia nel far-west 
delle reti commerciali: uno del 
cardini fondamentali del dise
gno « l'Introduzione della 
«clausola del'ripensamento», 
ovvero II riconoscimento del 
diritto del cliente a cambiare 
idea entro sette giorni, e a ri
spedire al mittente le merci 
che non lo soddisfano. In alter
nativa al divieto totale, l'Unto- • 
ne Consumatori propone che 
le reti televisive siano conside
rate corresponsabili del misfat
ti eventualmente compiuti dai 
loro clienti. 

ti concetto è precisato da 
Roberto Brunetti, segretario 

, nazionale del Movimento Con-

' n finanziere Giorgio Mentana 

sumatort che, sulle vendite via 
etere, nutre la stessa sfiducia: 
«Anche noi vogliamo che le te
state televisive siano conslde-, 
rate alla stregua di un nego
ziante è che, come tali, debba
no rispondere di ciò che viene 
venduto». " 

Pronta e seccata la reazione 
della controparte, quella che 
vede la tivù commerciale del 
futuro come un gigantesco su
permercato. Antonio Marano è 
Il direttore amministrativo di 
Teleclub, l'agenzia che acqui
sta gli spazi da Rete Ae li riven
de alle società più disparate: 
•Ah, mi va bene la correspon
sabilità nostra» dice sarcastico 
•ma allora voglio la correspon
sabilità anche del giornali. Lo 

sa che fa pubblicità della Pro
voco, la società finanziaria di 
Rella, la vedevo anche sul Cor
rieredetto Serdt t troppo co
modo pretendere che le emit
tenti diventino garanti del 
dienti!». Marano è un convinto 
assertore del darwinismo tele
visivo: «La gente che compra fa 
da sé la selezione, e il mercato 
si ripulisce da sotodai disone
sti, r consumatori' partono da 
un concetto sbagliato: quello 
che I compratori siano una 
massa di Idioti». Ma scusi, pro
prio dagli schermi di Rete A 
una certa Import Cems vende
va come oggetti preziosi brac
cialetti di pura tolla...«Non ci 
credo: Un'azienda che Investe 
dei milioni non può rischiare 
di rovinarsi In questo modo». 
Per Mendella e Rella-I due te-
lelinanziert accusati di aver 

' truffato I piccoli risparmiatori 
invogliandoli a sborsare soldi 
con la promessa di interessi 

. mirabolanti (Rella «garantiva» 

. addirittura il 4IX) - il direttore 
di Teleclub non vede motivo di 
scandalizzarsi: «E il program-' 
ma Europa della Rnlnvest? E1 
Boi, allora che cosa sono? Ah, 
certo, qui si sta demonizzando 
tutto. Dieci minuti fa ho fatto 

. un contratto con un'azienda di 
Cuneo che Ira qualche setti
mana inizlera a-vendere su Re
te A case prefabbricate prodot
te in Polonia: anche di questo 
si dira che è un imbroglio?». 

Questa filosofia da Jungla 
nera e i vuoti legislativi hanno 

" spinto l'associazione dei pie-
' coli risparmiatori a trasformar-
' si In un ufficio di detective pri
vati Da qualche mese, tre diri-

' genti - delta «Assorisparmio» 
passano le loro serate davanti 

• ad un televisore: a turno spia
no spot e vendite, alla caccia 
di società sospette. Sono stati 
loro ad annusare che la Prove-
codi Agostino Rella -contrab
bandata sugli schermi di otto 
reti come una specie di Fiat del 
futuro - potesse essere in real
ta un insieme di aziende fallite. 
Spacciandosi per ingenui 
clienti, quelli deUVAssorispar-
mlo» hanno preso informazio
ni e condotto indagini: alla fine 

, Il loro dossier è passato nelle 
• mani della sezione finanziaria 

della Squadra Mobile, e Rella é 
entrato in galera (II Gip ieri ne 

'. ha convalidato il fermo, men
tre la polizia sta vagliando la 
posizione di un centinaio di 
soci: sono vittime o complici di 

; Rella?). Il presidente Adamo 
Gentile annuncia che sta già 
per scoppiare un altro scanda
lo ancor più grande di quello 
di Rella, che qualcun altro -
valendosi di ossessive appari
zioni televisive - ha convinto 
centinaia di operai, penslona-

: ti, casalinghe ad acquistare 
prodotti finanziari: «Siamo 
convinti che si tratti di una truf-

' fa, che questa gente stia cer
cando di tappare cosi le falle 
di una serie di aziende decot-

. te. Ma lasciateci indagare an
cora qualche giorno, poi vi di
remo. 

LETTERE 

II Pastore 
e il Presidente 
come Ambrogio 
e Teodosio? 

Wt Signor direttore, la pre
go di pubblicare la seguente 
lettera aperta al molto reve
rendo Pastore della chiesa 
evangelica frequentata dal 
sig. Presidente degli Stati 
Uniti, George Bush. 

•Reverendo Pastore, nel
l'anno 390, il vescovo di Mi
lano, Ambrogio, inflisse una 
severa punizione all'Impera
tore Teodosio "il Grande* 
per aver ordinato la strage di 
7000 (settemila) abitanti di 
Tessalonica ritenuti respon
sabili della morte di un suo 
ufficiale. Per poter entrare 
degnamente in duomo l'im
peratore fu obbligato alla 
pubblica'penitenza sul sa
grato. 

•Lei, in qualità di Pastore 
di Cristo, deve infliggere ia 
stessa punizione al Sig. Pre
sidente Bush per aver causa
to il massacro di innocenti 
bambini, vecchi e donne 
nella citta di Bagdad, non
ché la morte, orrenda, sotto 
un Uragano di fuoco, di cir
ca 20.000 (ventimila) solda
ti in ritirata dal Kuwait. Se li 
Presidente Bush dovesse ri
fiutarsi, lei dovrebbe proibir 
gii di entrare in chiesa».. 

Alfredo Lengoa. 
.','". Cassolnovo (Pavia) 

Voce ai curdi 
Storia dì 
un popolo 
invisibile-. 

• i Stimata Unità, deside
ro ringraziare Vanni Masala 
e con lui voi tutti per la bella'' 
pagina «Voce ai curdi. Storia • 
di un popolo Invisibile» pub-
bIIcataI!5/3. '. 

Certo io non sono In gra
do di dare ricette per la Con
ferenza sul Medio Oriente; 
ma posso sperare si riesca a 
darteivila in tempi brevi e 
cbr£',occhlo ItmgWrafjlpr 
con il programma primario , 
dell'autodeterminazione del 
popoli « - Ira essi - del pò- . 
polo curdo, cosi ricco an
ch'esso di storia e di civiltà. 

; ' Aurelio Cecero. Pisa 

insomma, 
possono -
o non possono 
essere in sei? 

• • Caro direttore, 'con 
l'entrata in vigore della leg
ge 142/90 sull'ordinamento 
delle autonomie locali, si so
no evidenziati contrasti e di
versità di interpretazione e 
di applicazione delle nuove 
norme. -. .' 

Cosi l'articolo 33 comma 
2 della legge 142/90 fissa il 
numero del componenti 
delle giunte provinciali in 
1/5 dei consiglieri assegnati 
a ciascuna amministrazio
ne, con r«arrotondamento 
all'unita per eccesso al fine ' 
di ottenere un numero pari e 
comunque non superiore a 
otto». 

Si tenga presente che in 
base alla legge 962/60, art 2 
I componenti dei Consigli 
provinciali sono. In relazio
ne alla'consistenza numeri
ca delle popolazioni. 24,30, 
36 o 45; mentre con l'art. 3 si 
stabilisce che la composi
zione delle giunte varia in ri
ferimento al numero dei 
consiglieri. 

. Il combinato disposto del
l'art 33 legge 142/90 e degli 
arti. 2 e 3 legge 962/60 evi
denzia che per i Consigli 
provinciali composti da 24 
consiglieri la giunta deve es
sere costituita da 4 assessori 
(e non, per esempio, da 6, 
altrimenti la differenziazio
ne degli organi esecutivi de
terminata in base al numero 
della popolazione verrebbe 
annullata). E in efletti, i 
Consigli provinciali (tutti 
con 24 consiglieri) di Tera
mo, La Spezia. Sondrio, 
Campobasso, Isemia, Ori
stano, Grosseto, L'Aquila e 
Viterbo hanno eletto le ri
spettive giunte con 4 asses
sori: non cosi la maggioran
za del Consiglio provinciale 
di Matera (De. Psdi. Pri. Ver

di), che ha eletto 6 assesso
ri. 

A nulla è valso il ricorso 
per illegittimità al Coreco di 
Basilicata da parte del grup
po consiliare ex Pei (ora 
Pds), che si è anche rivolto 
al prefetto di Matera per se
gnalare come, in situazioni 
uguali, fossero stati eletti 
non 6 ma 4 assessori. Tace 
anche il ministero dell'Inter
no, pure interessato. 

Ma la legge non è uguale 
per tutti? 

Angelo Bianchi. 
Del gruppoconsillarePds 

- della Provincia di Matera 

«Vorrei sapere 
con quali mezzi 
posso acquistare 
i medicinali...» 

•al Signor direttore, ho 24' 
anni e ancora non lavoro. 
Fin dalla nascita ho all'oc
chio destro uno strabismo 
verticale associato a una 
ptosi palpebrale: inoltre so
no stata riconosciuta invali
da al 46 per cento dal mo
mento che ho dovuto subire ' 
ben quattro interventi chi
rurgici (tre per lo strabismo 
verticale e uno per la ptosi 
palpebrale). 

Da più di un anno mi han- ; 
no diagnosticato una malat
tia cronica quale -cheratite 
degenerativa». Ora vorrei sa
pere con quali mezzi flnan- : 
ziari posso acquistare 1 me
dicinali di cui ho bisogno. ' 
Vorrei aggiungere che devo 
fare uso di colliri e pomate 
oftalmiche tutti i giorni per 
quattro o cinque volte, che 
non sono mutuabili; e dò 
comporta una spesa che si 
aggira intomo alle sessanla-
mita lire al mese. Sembra 
poco per una persona che. 
non percepisce alcun reddi
to? ,.: ..;. . -, ,', •_.-" 

AntonellaCaaó. 
"'.'•,...:.'.. Rimini (Porti) 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scritto 

• • Clèlmpossibileospita-
re tutte le tenere che cf per-.) 
vengono. Vogliamo tuttavia.' 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non , 
vengono pubblicati, che la' . 
loro collaborazione è di. 
grande utilità per il giornale. 
il quale terra conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Giovanni Bosio, Somma 
I»; Gino Beatrici, Breno: Ciro 
Scala. -' Mirandola; Mauro 
Martlnucd, San Glmlgnanov 
Marcello Cetìonl. Iesi: Dario 
Conato, Marina di Cerveteri; 
Fausto Lazzarin. Briosco; 
Enrico Zagliani, Milano; Lu- . 
ciano Manetta, Roma: An- . 
nalisa Coppolaro, Slena 
{'Trovo che la stampa, an- '• 
che per l'ultima edizione del 
Festival di Sanremo, abbia 
dato il via a una gara di pole
miche non sempre giustifica-

• te àrea il 'livello' delle can
zoni in concorso, gara che • 
talvolta sfiora il grottesco'); 
Cario Delloste, Torino ('La 
civiltà del consumo e il siste
ma capitalistico attualmente 
ingovernati à stanno portan
do alla catastrofe ecologica • 
Ma appena si parla di limita
re i consumi inutili, i padroni 
del capitale sbandierano lo • 

• spauracchio della recessio- ' 
ne, cosi che il problema vie- -
ne rimandato ai posteri sem-. 
pre ingigantito). 

Domenico Garolfi, Milano . 
{'Premetto che personal
mente ho poche simpatie per 
il prof. Sgarbi, comunque re
sta Il fatto che quando uno, 
chiunque esso sia, ha ragio
ne, i doveroso rendergliene '. 
atto. Che poi a Pasquarclli 
venga l'insulsa pretesa di vie
tare le critiche al papa, ciò , 
rende semplicemente risibile 
questo direttore di Tv); '.' 
Alessandro Di Martino, La 
Spezia ('Chi produce armi • 
se non vuole produrre in per
dita rispetto alla concorren
za-deve superare il limite ne
cessario alla difesa del suo 
Paese, e il surplus venderlo, 
in una maniera o nell'altra ' 
Unificando almeno in Euro
pa il sistema degli armamen
ti, ogni nazione potrebbe in
vece evitare di produrre quel 
surplus, che fatalmente va 
poi a finire nel Terzo mon
do'). 
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